


RELAZIONE MORALE

PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ SOCIALE 2012

Avvicinare il maggior numero di persone alla montagna è il nostro obbiettivo.
Oltre alla festa della montagna, che dà l’avvio alle gite estive e alla conclusione delle
stesse con la messa in suffragio dei soci defunti e alla castagnata, proponiamo la gara
sociale di sci alpinismo, dedicata alla memoria del compianto Michele Ghisetti, con mo-
dalità non agonistiche per dare al maggior numero di partecipanti la possibilità di pri-
meggiare e predisponiamo per ogni attività il calendario stagionale.
Ogni commissione allega la relazione dell’attività svolta.

RELAZIONE MORALE 2012

Cari soci

Subentrare alla presidenza della sottosezione, a una persona carismatica, benvoluta e
rispettata come Francesco Baitelli era un compito difficile e preoccupazione per il nuovo
titolare dell’incarico.
Il supporto del comitato di presidenza composto dai vicepresidenti, dal cassiere e dal
segretario, oltre a quello dei responsabili di commissione e del consiglio tutto, ha age-
volato la prosecuzione della gestione della sottosezione del CAI, di cui facciamo parte.
L’attività svolta in montagna è preponderante nelle nostre ambizioni, con attenzione
alla crescita di nuove leve con l’alpinismo giovanile, attendendo che siano ricambi nelle
altre commissioni.
Rilevante la parte di attività legata alla cultura che con l’ allestimento del museo dello
sci, situato presso le scuole elementari di Gazzaniga, prossimamente visitabile al gio-
vedi dalle 14.30 alle 16.30, con la preparazione di un libro documentante le Santelle
poste nella media valle, in fase di completamento e con la collaborazione con il co-
mune di Gazzaniga, per allestire opere atte ad identificare il paese con il “marmo nero”,
vuole inserire il CAI più profondamente nella comunità.
L’apporto di tutti i soci garantirà vitalità al nostro sodalizio

il Presidente
Valentino Merla



COMMISSIONE ALPINISMO
Molte gite di quest’anno sono state penalizzate dal maltempo
L’attività si è aperta con la festa della montagna il 27 maggio in Valcanale.
Ottimo il numero di soci e simpatizzanti, che hanno partecipato alla giornata.
Domenica 3 Giugno, aggiornamento capogita e soci
Sabato 9 Giugno il programma era dedicato alla  pulizia dei sentieri
Domenica 17 Giugno   Diavolo della Malgina 2924m Con la partecipazione di 11 soci ab-
biamo salito il Diavolo con ancora molta neve; questo ha reso la salita interessante.
Domenica 24 Giugno  la gita alla punta Giordani con l’intenzione di una bella cavalcata di 4
x 4000 è stata annullata per mal tempo.
Domenica 1 Luglio  pizzo tre Signori gita non svolta per brutto tempo.
Domenica 15  luglio  era in programma il pizzo Coca “per ricordare Angelo”    
La gita viene annullata per il brutto tempo; saliremo dopo tre giorni io e Pietro per onorare
l’impegno preso con Angelo; sulla croce di vetta abbiamo fissato una piccola targa in parte
alla campanella, con incisa la seguente frase “ sono molte le strade che portano a Dio, una
di questa passa sui monti. Ciao Angelo! I tuoi amici.. 
Sabato e Domenica 21-22  luglio Nadelhorn m.4327  
Bella gita impegnativa, specie il sabato, con la lunga salita al rif. MischabelHutte,
caratterizzata da una ferrata molto esposta da non sottovalutare. La domenica abbiamo se-
guito la morena che porta al ghiacciaio e con un ampio giro abbiamo  guadagnato la cresta
nord-est e da qui tutti e 14 in vetta (un particolare elogio al nostro tesoriere e socio Luigi Sal-
voldi che con le sue 71 primavere ha raggiunto un altro bellissimo 4000).  
Sabato e Domenica 28-29  val Masino” sentiero Roma”  
10 partecipanti hanno salito il pizzo Porcellizzo nel pomeriggio del sabato, e la domenica
hanno compiuto la traversata magnifica in quota sulla traccia del pizzo Badile, del pizzo Cen-
galo e della punta Allievi. Alla fine i partecipanti si sono definiti "sfiniti ma soddisfatti".
Domenica 2 Settembre giornata  Con le Famiglie con il CAI Bergano  
Abbiamo prestato servizio in Cornagera accompagnando e aiutando ad attraversare il fa-
moso BUS della CAROLINA.
Domenica 16 Settembre  Pizzo Tornello  m.2687  
poca brigata...eravamo solo in 6 , ma è stato un giro ad anello davvero appagante.
Salita da Vilmaggiore al lago Varro, quindi in vetta e discesa dal passo del Lupo, passo Bel-
viso e rientro da Pianezza (Vilminore)
Domenica 23 Settembre arrampicata in falesia al Lago Nero
15 soci si sono cimentati con le belle vie della falesia posta a due passi dal rifugio, conce-
dendosi, dopo le due del pomeriggio, un ottimo pranzo alla capanna Lago Nero.
Domenica 30 Settembre  Ferrata del centenario  (monte Grona) , che vedeva un gran numero
di iscritti, maè stata annullata per maltempo.
20-21 Ottobre Domenica  Giornate di arrampicate a  Bismantova
Per mancanza di iscritti non si è svolta la gita; le previsioni meteo non erano buone.
Domenica 28 Ottobre si è svolta  la castagnata conclusiva della stagione estiva in Orezzo.
Anche in questa domenica il brutto tempo ha impedito di organizzare la classica gita della
mattina, ma alla castagnata preceduta dalla S.Messa per ricordare i nostri soci defunti, erano
presenti un  buon numero di partecipanti.  
Ringraziandovi per l’attenzione vi aspettiamo verso fine Febbraio quando sarà il momento di
preparare il programma  di Alpinismo 2013.

Giuseppe Capitanio  –  Alessandro Bombardieri



COMMISSIONE SCIALPINISMO

Il programma di sci alpinismo dell’ inverno 2012 si è dovuto adattare alle condizioni e
alla quantità della neve che di volta in volta si presentavano.
Abbiamo iniziato con il consueto aggiornamento  sull’ autosoccorso, che per la parte
teorica si è tenuto al Palamonti in occasione di una lezione sull’argomento organizzato
dalla scuola centrale, completandola con  la prova pratica  della ricerca travolti in va-
langa con ARTVA ai Campelli.
La “notturna”, al Pora tra ciuffi d’erba e neve sparata ha aperto il programma pratico,
visto  però le pessime  condizioni della neve nelle nostre zone, a gennaio eravamo in
val d’Aosta , alla Rosa dei Banchi dove abbiamo trovato forte vento, successivamente
al S.Bernardino con 29° sotto zero , allo Julier pass e a fine Febbraio x  la gara sociale
in Valcanale, con 20 copie ad onorare la memoria di Michele Ghisetti, vinta da Adriano
e Giulietta, coppia nella vita oltre che in gara.
Ben riuscita la gita in rosa, gestita dalle donne del gruppo. Due giorni in Valpelline toc-
cando 4 vette, il m. Flassin e la punta Cordella, LaTsa e la Chalinne; 11 i partecipanti ,
soddisfatti dell’inaspettato innevamento.
La val Formazza , l’alpe Devero in particolare è stata la zona da noi più frequentata, con
tre bellissime salite. La val Deserta con 14 partecipanti e ottimi pendii sia per la salita
che per la discesa , il Basodino che ci ha regalato la discesa in neve fresca e il Cer-
vandone salito x  il ripido canalino Ferrari con discesa dal colle Marani. Anche qui 11
partecipanti.
Puntata anche in val dell’Orco per salire il m.Ondenzane  e finalmente approfittando
della nevicata di fine stagione, il 25 aprile al m. Sasna sulle nostre montagne. 
Infine nella  zona Cevedale abbiamo salito le due cime omonime, raggiunto la vetta del
Pasquale e discesa della valle delle Rosole. 
Conclusione al m.Tossenhorn  nella zona del passo Sempione, in collaborazione con
il CAI Leffe .

Flaviano Ruggeri



COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE
È stato un anno strano quello appena trascorso nonostante alcune novità che abbiamo introdotto: il
rafting in val di Sole per cominciare, la serata dedicata alle stelle al campeggio di Vipiteno, e il sen-
tiero dei Fiori in Adamello che purtroppo è stata modificata a causa del maltempo che ha caratteriz-
zato alcune gite.
Strano anche per la partecipazione dei ragazzi che si è svolta a fasi alterne, infatti a parte la gita ini-
ziale di primavera che si è svolta a Maslana in compagnia di Mirco Bonaccorsi, responsabile del-
l’osservatorio faunistico, durante la quale abbiamo osservato il comportamento degli stambecchi; e
quella in Val di Sole per avvicinare la disciplina del rafting, dove la presenza è stata massiccia, du-
rante l’anno i ragazzi si sono visti a singhiozzo, ci sarà da meditare.
Un momento importante che si è vissuto e stato l’appuntamento in Valcanale, con tutta la sottosezione
, per celebrare la festa della montagna con giochi che hanno coinvolto tutti i partecipanti.
Alla fine di giugno l’A.G. è andato in trasferta in val Sesia, alle pendici del monte Rosa, trasferimento
in bus per godere di una due giorni in terra Walser, ospiti del rifugio Pastore, al sabato visita cultu-
rale in val d’Otro per conoscere e approfondire l’architettura Walser; la domenica invece partenza dal
bellissimo rifugio con salita al rifugio Barba Ferrero per avvicinare la fronte del ghiacciaio.
Ormai appuntamento fisso da diversi anni e tuttora apprezzato a fine luglio si è svolto il consueto cam-
peggio a Vipiteno che nel 2012 rientra nel “Progetto Vetta”, progetto a favore degli Alpinismi Giova-
nili che territorialmente vivono in regioni confinanti con gli altri stati Europei e che è stato promosso
da Regione Lombardia, Piemonte, Grigioni Svizzeri, Canton Ticino e Austria.
Dopo il montaggio del campeggio al sabato si è svolta una piccola lezione di geologia sulle rocce e
minerali che poi avremmo trovato la domenica durante la gita, lezione tenuta da Matteo e Giuditta i
due geologi nominati dal Progetto Vetta, lezione che ha avuto anche una parte ludica che si rifà al
progetto educativo del C.A.I. che cita: se si fa si impara.
La domenica ci siamo avventurati in Val Ridanna salendo fino a quota 3000 per poi percorrere un sen-
tiero che ci ha fatto scoprire sette meravigliose perle incastonate fra picchi meravigliosi, peccato che
a metà mattinata ci ha sorpreso la neve che abbassandoci di quota si trasformava in acqua rovi-
nando una gita altresì splendida.
Il lunedì mattina siamo saliti a Passo Pennes con il bus e ci siamo sgranchiti le gambe facendo quat-
tro passi in zona ammirando il panorama a 360° tra Alpi e Dolomiti, per poi ritornare al campo per
smontare il tutto e rientrare a casa.
A luglio in collaborazione con gli istruttori di alpinismo della scuola Valle Seriana, che ringrazio, si sono
tenute delle serate dedicate all’arrampicata per quei ragazzi  che vogliono un approccio alla monta-
gna, in questo caso alle sue pareti, diverso dal solito camminare.
La gita di agosto in Adamello e stata modificata a causa del maltempo come ho detto prima, siamo
però saliti al Passo dei Contrabbandieri, per poi arrivare al Rifugio Bozzi.
In Poieto e Cornagera nel mese di settembre si è svolta la quarta giornata “Giovani e famiglie in mon-
tagna” che ha visto la commissione di A.G. di Albino-Gazzaniga collaborare con il Coordinamento Ber-
gamasco di A.G. nel preparare i giochi e le attività.
In campo divulgativo del progetto educativo del C.A.I. , la commissione ha poi collaborato con l’Isti-
tuto Comprensivo di Gazzaniga per la giornata dell’albero e della pulizia dei sentieri, e con l’Istituto
Comprensivo di Gandino per l’accompagnamento di alcune classi sui luoghi e sui sentieri percorsi
dalla resistenza partigiana durante la seconda guerra mondiale.
Sul fronte scuola bergamasca di alpinismo giovanile Alpi Orobie, di cui alcuni membri della nostra
commissione fanno parte, devo segnalare due aggiornamenti rivolti agli ASAG, uno tecnico svoltosi
in Orenga nel quale si è trattato l’argomento sicurezza in casi di emergenza,( corde fisse , discesa
in doppia, calate e conserva con ulteriore ripasso sui nodi che maggiormente si usano), ed uno cul-
turale presso il Palamonti in cui si è trattato l’argomento geologia in versione A.G., grazie anche al
contributo di Andrea Vernej, accompagnatore regionale di A.G. della sezione di Como; di grande sod-
disfazione la presenza di molti accompagnatori provenienti da tutta la regione.
Alcuni accompagnatori hanno poi frequentato il corso di accompagnatore di 1° livello, corso che ha
occupato parecchi fine settimana nel corso di quest’anno e molta attenzione da parte loro, grazie
per la vostra disponibilità. 

Fabrizio Vecchi



COMMISSIONE GIOVANI DENTRO
Nel corso dell’anno 2012 è stato cambiato il nome del gruppo degli anziani, e dopo alcune
proposte è prevalsa lo spirito giovanile che c’è dentro di noi, così il gruppo si è definitivamente
connotato come: “GIOVANI DENTRO”.
Il programma, ricco e articolato, è iniziato con facili escursioni per poi, gradualmente, per-
venire alle salite più impegnative, difficili, ma anche più appaganti. Questa politica ha attratto
nuovi partecipanti e qualche nuovo iscritto alla Sottosezione. Quest’anno oltre al programma
fotocopiato in sede, è stato stampato anche un bel depliant a colori, su iniziativa del socio
Alessandro Noris e pagato dai soci partecipanti
Le gite, sempre ben organizzate e ottimamente riuscite, fanno ancora notare uno scolla-
mento dei partecipanti durante l’escursione. Capiamo che la compagnia è sempre più nu-
merosa, gli interessi diversi, l’allenamento anche, ma sarebbe bello vedere la progressione
di un unico gruppo, pur sfilacciato, ma senza soluzione di continuità…
Si nota una minore partecipazione alle  gite iniziali, di fine programma, quelle invernali e
quelle soggette a lunghe trasferte in 
auto. Ma questa tendenza tende a sparire quando si presentano gite interessanti, sia a livello
culturale che alpinistico.
Ed ora ecco alcuni dati statistici:
N. 39  gite programmate con mete stabilite; 2 gite aggiunte all’inizio e 4 successivamente per
un totale di ben 45 uscite.
Due uscite sono state annullate per impossibilità dei capigita, 1 per il cattivo tempo, 3 sono
state spostate di giorno o di località e 2 non hanno raggiunto l’obiettivo per sopraggiunto
brutto tempo.
Le gite alpinistiche sono state effettuate all’Adamello e al Carè Alto per la cresta del cannone.
Il numero delle presenze medie, compreso le uscite alpinistiche e invernati, si è elevata a 18
con una punta massima di 44 partecipanti (un record!).
Da sottolineare la settimana a S. Martino di Castrozza, organizzata da Mario Coter con due
belle salite nel gruppo delle Pale e la terza al Cristo Pensante, pur con il rientro sotto l’ac-
qua.
Molto ben riuscito il campeggio a Peio, organizzato da Roberto Cortinovis con una bella at-
traversata al Sentiero dei Fiori al Tonale e un’altra alle Bocchette Alte del Brenta.
Per il resto le rimanenti gite si sono svolte prevalentemente sulle nostre conosciute, ma pur
sempre belle e apprezzate Orobie.
Si ricorda ancora l’interessante gita culturale al parco naturalistico del monte Barro e il sen-
tiero attrezzato del canyon Gallavesa sotto Erve.
Si dedicano ore ed ore alle gite, ma poi per quanto riguarda le relazioni sono quasi sempre
brevi e striminzite. Si richiede un po’ più di tempo e di impegno anche nella compilazione del
resoconto finale, peraltro molto utile sia per una eventuale ripetizione che come materiale sto-
rico in sede.
Concludo ringraziando sentitamente tutti i partecipanti sia per la passione che mettono du-
rante le gite sia per i momenti di socializzazione sempre presenti durante una escursione.
Ringrazio poi in particolare i capigita per il loro massimo, altruistico e responsabile impegno.
Ancora un grazie a tutti e… arrivederci al prossimo anno.

Francesco Baitelli



COMMISSIONE CULTURA
MANIFESTAZIONI

13 APRILE  -  Silvio Calvi, past president del Cai Bergamo ha portato le sue immagini della
Svanezia (Caucaso georgiano) descrivendo accuratamente un territorio ricco di storia e di
montagne, ma poco conosciuto.
25 GIUGNO – 1 LUGLIO  -  Durante la festa dell’oratorio di Gazzaniga è stata allestita la mo-
stra fotografica di Giordano Santini riguardante i viaggi di Siria, Giordania e Marocco.  72 le
foto esposte a testimonianza delle realtà dei paesi arabi. Buona l’affluenza di pubblico, anche
di quello straniero presente sul nostro territorio (soprattutto quello giovane che spesso non
conosce i luoghi d’origine). 
10 NOVEMBRE  -  Inaugurato il museo dello sci.  Circa 100 paia di sci, di diverse età e ap-
partenenze  sono stati donati da Arnaldo Gusmini al comune di Gazzaniga e sono esposti
alle scuole elementari. Per questa occasione il 10 novembre, con la presenza di diversi atleti
dello sci nordico, alpino e autorità del paese, abbiamo dato vita all’inaugurazione del museo,
così da ritrovare tanti amici e appassionati della montagna e della neve.  
GITE FOTOGRAFICHE ( in collaborazione con commissione alpinismo )
Sono state effettuate diverse gite (oltre a quelle ufficiali) con soci di recente iscrizione, i quali
hanno così raggiunto alcune cime orobiche per la prima volta con grande impegno, il tutto
arricchito di immagine a testimonianza dei luoghi a volte sconosciuti; ci siamo spinti anche
fuori provincia nel gruppo dell’Adamello e sul sentiero Roma.
Per l’anno prossimo vedremo di inserire alcune di queste gite anche fra quelle ufficiali.
REALIZZAZIONI COLLATERALI
E’ in lavorazione il libro delle Santelle sul territorio che il Cai Gazzaniga rappresenta, ( i 5
paesi della media valleSeriana).  Sono state realizzate 200 fotografie (tali sono le presenze
sul territorio), è stato redatto il testo che le classifica anche su ipotetici percorsi oltre che ov-
viamente, divisi per paesi.  Possibile presentazione  in primavera.
ATTIVITA’ DIDATTICA
“All’inizio dell’attività scolastica sono state effettuate alcune gite sui colli di Gazzaniga con  i
ragazzi e i professori delle Scuole Medie e visite guidate sia alla chiesa prepositurale di S.
Maria Assunta e S. Ippolito, sia al Mausoleo Briolini e al quartiere operaio. E’ stata anche ef-
fettuata una visita guidata al quartiere operaio e al Mausoleo Briolini con un gruppo di citta-
dini di Gazzaniga.  Sono inoltre state realizzate due lezioni presso l’Università della Terza Età
in collaborazione con Anteas di Bergamo che si sono svolte presso il salone del Centro so-
ciale  con un’alta affluenza di pubblico attento e interessato. I temi trattati sono stati: Geolo-
gia e Morfologia della Valle Seriana”. 
Questi programmi sono stati studiati e svolti  dai Soci Angelo Bertasa e Angelo Ghisetti.
COMUNICAZIONE E STAMPA
Articoli riguardante il territorio ed eventi promossi dal Cai sono inoltre sempre descritti
su”Paese Mio” da parte di Angelo Bertasa e Angelo Ghisetti. Invitiamo le commissioni a for-
nire notizie di attività di montagna (almeno la più significativa ) in modo da essere pubblicata
a testimonianza del nostro sodalizio.
BIBLIOTECA
Sempre a disposizione dei soci negli orari di apertura viene aggiornata di libri attuali di mon-
tagna.  Referenti: Giuseppe Stefenetti e Enrico Baitelli.

Giordano Santini 



COMMISSIONE SENTIERI
Anche per il 2012 i volontari si sono prodigati nella manutenzione dei 64 Km di sentieri a noi affidati
che si snodano sui territori dei comuni di Gazzaniga, Aviatico, Vertova, Colzate, Casnigo e Costase-
rina.  Gli interventi hanno comportato 477 ore di lavoro.
Oltre alla manutenzione dei sentieri, questa Commissione organizza la festa dell’albero svoltasi ve-
nerdì 23 marzo 2012  e la giornata ecologica organizzata per il sabato 24 marzo 2012; inoltre, nella
giornata di lunedì 26 marzo 2012, abbiamo accompagnato 171 ragazzi delle scuole elementari, di Fio-
rano al Serio, nella loro giornata ecologica, indetta dalla stessa scuola e patrocinata dal comune, or-
ganizzata in occasione della ricorrenza dell’anno delle foreste. Aderendo alla proposta del C.A.I.
centrale, che propone, per l’ultima domenica di maggio, la giornata sui sentieri. La commissione  ha
fatto propria l’iniziativa e organizzato la costruzione di una gradinata e un breve sentiero che portano
al serbatoio che fornisce acqua al rif. Monte Poieto dove è stato posto un rubinetto dal quale è pos-
sibile ora attingere acqua.  
Sentiero n. 516 Oltre alla normale manutenzione, è stato rimosso un grosso masso pericolante. Per
questa operazione siamo stati assistiti dal nostro socio Beppe Piazzalunga.
Sentiero n. 517  A causa di una grossa frana, caduta all’inizio del percorso,  il sentiero è stato chiuso
e tolta la segnaletica, avvertendo del pericolo il comune di Casnigo che ha provveduto a transennare
il tratto pericoloso. 
Sentiero n. 519  E’ stato oggetto di pulitura su tutto il percorso rinnovando la segnaletica orizzontale
tra la “forca” di Aviatico e la cima del Monte Poieto. In zona “Sédérnél”, in prossimità della “Baita
Rondi”, è stata sostituita la segnaletica verticale.
Sentiero n. 521      In piazza di “GANDA” è stata restaurata la segnaletica verticale e, nel tratto tra il
“Colle della Muruna” e la cima della “Cornagera”, la segnaletica orizzontale.
Sentiero n. 522    Il tratto tra “S. Rocco” e la chiesetta del “Rocliscione”, è stato ripulito  come pure il
tratto prima di giungere in Ganda; mentre si è rinnovata la segnaletica orizzontale e verticale tra il
“Colle della Muruna” e “Cà dè spì”.
Sentiero n. 523    Il tratto tra Gazzaniga e la località “San Fermo” di Fiorano, è stato sfalciato , men-
tre tutto il tratto della “Cedrina" è stato pulito nel mese di luglio. Nel tratto tra “Coldré” e cima Poieto
è stata rinnovata la segnaletica orizzontale e verticale.
Sentiero n. 524   Nel tratto tra Orezzo e la “Val dè Grü” è stata rifatta la segnaletica orizzontale e ver-
ticale, mentre il restante percorso è stato oggetto di ordinaria manutenzione.
Sentiero n. 525   Controllato e oggetto di potature per tutto il percorso;  mentre nella zona delle “Baite
di Valdassa” (La Mandra) è stata fatta una deviazione per evitare un breve tratto roccioso. 
Sentiero n. 525/a Questo sentiero è continuamente soggetto di interventi,  per gli alberi che fre-
quentemente cadono sul percorso, per le forti pioggie che fanno esondare la valletta, ma un impor-
tante deterioramento è dovuto ai frequenti passaggi delle moto da cross.
Sentiero n. 526/a  Alla partenza, in loc. “SOMET” è  stata rifatta la segnaletica verticale, mentre il tratto
tra la stessa località e la frazione di Bondo Colzate, è stata rinnovata la segnaletica orizzontale. Or-
dinaria la manutenzione sul restante tratto che raggiunge il bivacco “La Plana”.
Al dol Capèl    (Sentiero di collegamento tra il 527 e il 519) Questo percorso è costantemente oggetto
di frequenti passaggi delle moto  da cross che ne deteriorano il calpestìo  annullando gli interventi dei
volontari. Necessita altresì di interventi per lo sfalcio dell’alta erba che cresce su buona parte del
sentiero.        
Con l’ultima neve che è caduta alla fine di ottobre, su alcuni sentieri si sono sradicati parecchi alberi
. Di conseguenza è stato necessario intervenire con motoseghe per liberare il passaggio.
Tutti i nostri sentieri sono oggetto di scorribande da parte di motociclisti, nonostante i divieti e le or-
dinanze emanate dai sindaci dei comuni interessati. Questi loro passaggi deteriorano continuamente
il calpestìo vanificando il lavoro di tante persone, oltre all’inquinamento acustico e il continuo disturbo
che arrecano alla selvaggina stanziale. Da tempo stiamo chiedendo agli Enti preposti alla tutela del-
l’ambiente di intervenire per fermare questo disastro ambientale.
Non siamo a conoscenza di interventi da parte delle Autorità competenti ma la realtà è che di mezzi
motorizzati ne incontriamo frequentemente, oltre alle segnalazioni fatte dagli escursionisti.    

Mario Patrizio Coter




